
I palestinesi come Nemici mortali.
E non importa se il nemico è un ra-
gazzo o un bambino. Vanno colpi-
ti, se possibile eliminati. Agghiac-
ciante. Documentato. Si moltipli-
cano le denunce di aggressioni
compiute da coloni israeliani con-
tro ragazzi e bambini palestinesi
in Cisgiordania. A rivelarlo è un
rapporto di Defence for Children
International (Dci), un'organizza-
zione non governativa (ong) che si
occupa di diritti umani e tutela
dell'infanzia. Nel rapporto, che
l'Unità ha potuto visionare in ante-
prima nella sua interezza, si sottoli-
nea come all'aumento della violen-
za corrisponda l'impunità presso-
ché totale dei responsabili.

BIENNIONERO

Stando al rapporto, che prende in
esame la situazione dell'ultimo bi-
ennio, dal 2008 sono almeno 38
gli episodi censiti di attacchi vio-
lenti perpetrati da coloni contro
minorenni palestinesi, con un bi-
lancio di tre ragazzi uccisi e alcune
decine di feriti. In 13 circostanze
risulta che i coloni abbiano usato
anche armi da fuoco, mentre in
una minoranza di casi (otto) i fatti
si sarebbero svolti sotto gli occhi
(e talora con la complicità) di sol-
dati israeliani presenti sul posto.
Le aggressioni, a quanto ha potuto
accertare l'ong, sono concentrate
soprattutto nella zona di Hebron e
di Nablus, roccaforti degli insedia-
menti più militanti inseriti nella ga-
lassia dell'ideologia ultranazionali-
sta ebraica. Gli autori del rapporto
riferiscono delle preoccupazioni
manifestate anche dalle autorità ci-
vili o militari israeliani per alcune
delle aggressioni più clamorose,
ma notano come nessuno dei 38

episodi descritti abbia trovato fino-
ra un qualsiasi colpevole condanna-
to in tribunale.

Un ragazzo di quindici anni,
Mohammed, e suo fratello Bilal, di
un anno maggiore, sono stati arre-
stati a casa loro alle due di notte. De-
cine di poliziotti erano andati a cer-
carli, col viso coperto e nascosti tutt'
intorno alla casa. Mohammed, do-
po essere stato minacciato e picchia-
to per quattro ore, ha finito per am-
mettere di essere effettivamente col-
pevole... colpevole di aver lanciato
delle pietre contro i cani dei coloni
ebrei insediati dall'altra parte della
strada. È stato per questo condanna-
to a sette mesi di prigione. Suo fra-
tello, Bilal, in seguito all'interrogato-
rio, è stato ricoverato in ospedale
per le contusioni interne riportate
ed è stato condannato a un anno di
prigione per avere lanciato sassi con-
tro le case dei coloni. Un'altra storia
emblematica è quella di Mufid Man-

sur, un bambino palestinese di 8 an-
ni che era stato investito, l'8 ottobre,
da un colono israeliano mentre lan-
ciava pietre contro la sua auto. Quat-
tro giorni dopo, il bimbo è stato pre-
levato all'alba dalla sua abitazione
di Silwan, quartiere periferico di Ge-
rusalemme Est abitato da arabi, ed è

stato impedito al padre di accompa-
gnarlo in commissariato. Mufid era
stato investito nei giorni scorsi men-
tre colpiva con delle pietre l'auto di
David Beeri, leader di un'organizza-
zione di estrema destra israeliana, il
quale dopo l'incidente è stato ferma-
to e poi rilasciato dalla polizia. Il co-
lono si è giustificato sostenendo di

aver investito il bimbo involonta-
riamente, per cercare di sfuggire
alla sassaiola di alcuni ragazzini
contro la sua vettura. Il padre del
bambino aveva invece detto che il
bambino non aveva fatto in tempo
a scansarsi dalla strada mentre
l'auto procedeva ad alta velocità.

CENTOCASI

Solo nel 2009, Dci ha investigato
su 100 dichiarazioni sotto giura-
mento rilasciate da bambini pale-
stinesi: il 97% dei bambini hanno
dichiarato di avere avuto le mani
legate durante gli interrogatori; il
92% hanno detto che avevano gli
occhi bendati o che era stato mes-
so loro un cappuccio nero; l'81%
hanno detto di essere stati forzati
a confessare;- 69% hanno detto di
essere stati picchiati e di aver rice-
vuto dei calci; il 65% che erano sta-
ti arrestati tra la mezzanotte e le 4
del mattino; il 50% di essere stati
insultati; il 49% che erano stati mi-
nacciati o avevano tentato di per-
suaderli; il 32% sono stati obbliga-
ti a firmare delle confessioni scrit-
te in ebraico, lingua che essi non
comprendevano; il 26% hanno
detto che erano stati obbligati a re-
stare in una posizione assai peno-
sa; il 14% hanno detto di essere
stati tenuti in isolamento; il 12%
sono stati minacciati di abusi ses-
suali;

E il 4% è stato vittima di abusi
sessuali, come quello di stringere
loro i testicoli fino alla confessione
o di minacciare dei bambini di 13
anni di stupro se avessero rifiutato
di confessare «di aver lanciato pie-
tre sulle auto dei coloni israeliani
nella Cisgiordania occupata». Nel
maggio 2010, Defence for Chil-
dren International ha chiesto al
Rapporteur speciale dell’ONU sul-
la tortura di aprire un’inchiesta su
14 casi di abusi sessuali dei quali
avevano avuto conoscenza e che
erano stati commessi da soldati, in-
vestigatori e poliziotti dal gennaio
2009 ad aprile 2010. I bambini vit-
time di questi abusi avevano da 13
a 16 anni ed erano stati arrestati
per aver lanciato pietre che non
avevano ferito nessuno.❖
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Un ragazzino palestinese fermato dagli israeliani aHebron
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Le violenze sessuali
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Bambini palestinesi uccisi e abusati
Rapporto shock sui coloni israeliani

Pestaggi, attacchi armati, abu-
si sessuali. È agghiacciante il
quadro tracciato dall’Ong De-
fence for Children. Il rapporto
prende in esame il biennio
2008-2010. Almeno 38 casi di
violenza. Tre bimbi uccisi.
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